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grado di produrre una pietra simile al cristallo, 
che avesse una sfaccettatura ricercata, ma 
più duttile ed economica. Non mi tirai indie-
tro e, dopo alcuni mesi, gli feci pervenire una 
prima campionatura di strass che lui avrebbe 
applicato su delle scarpe da donna. Mi ri-
spose che non aveva bisogno di componenti 
in vetro, per i quali aveva già un importante 
fornitore in Germania. Controbattei invitando-
lo a esporli al calore di una fiamma: poiché, 
non essendo realmente in vetro, si sarebbero 
liquefatti. Fu così che – entusiasta – ordinò un 
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«N
el 1962, mio padre e suo 
fratello fondarono un’a-
zienda che produceva 
articoli e accessori in pla-
stica per il settore dell’hi-

fi. Verso la fine degli anni Ottanta, la progressi-
va contrazione dei volumi condusse la società 
allo scioglimento. Decisi allora di affiancarlo in 
una nuova attività, ripartendo da zero. Nel frat-
tempo, continuando a coltivare la mia passio-
ne per le pietre preziose e i minerali, frequen-
tai la scuola di intaglio ad Amsterdam, dove 

appresi la tecnica di taglio del diamante, del 
tutto ignaro che mi sarebbe stata presto utile». 
Il racconto di Alfredo Ramponi si sofferma sul-
le sfaccettature di un destino piacevolmente 
imprevedibile. Per il titolare della Ramponi di 
Carbonate (Como), infatti, un incontro casuale 
ha cambiato il corso degli eventi.
Cosa è accaduto?
Nel 1988, incontrai per caso Marcus Hotto 
Schmid, commerciante svizzero che operava 
nel campo della bigiotteria e dell’accesso-
ristica per la moda. Mi chiese se fossimo in 

È l’imprevisto l’elemento che ha piacevolmente condizionato 
l’attività professionale di Alfredo Ramponi, giovane imprenditore 
con la passione per le pietre preziose. L’avventura è cominciata 
negli anni Ottanta, ma il bello deve ancora venire

PL_2015_003_INT@052-055.indd   52 14/04/15   12:49



53Plastix
aprile 2015

l’industria dolciaria Ferrero, durante la quale 
abbiamo imparato a gestire le nostre capa-
cità e i ritmi produttivi, ma anche a modulare 
i metodi di lavoro seguendo le richieste di un 
grande committente. Continuando a produr-
re anche strass, nel 2005 abbiamo proposto 
le prime borchie e, l’anno successivo, i cri-
stalli sintetici con “Taglio Ramponi” protetto 
da brevetto internazionale.
Quali accorgimenti tecnici seguite per la 
definizione dei prodotti?
Le diverse forme dei cristalli sintetici vengo-

milione di pezzi di quel che sarebbe diventa-
to il primo cristallo sintetico capace di riflette-
re le qualità estetiche del vetro.
Questa esperienza vi ha proiettato subito 
nel mondo della moda?
La vicinanza al distretto di Parabiago ci ha 
aiutato ad approfondire i contatti con l’in-
dustria della calzatura. Tuttavia, almeno nei 
primi anni, i volumi non erano sufficienti a so-
stenere l’attività in questo segmento, quindi 
abbiamo lavorato anche come terzisti. L’e-
sperienza più significativa è stata quella con 

Da pietra a prezioso
Il “Taglio Ramponi” è stato concepito da esperti designer, a seguito di uno studio appro-
fondito sull’antica arte della lavorazione dei diamanti, ossia la capacità di trasformare 
la pietra grezza in un oggetto prezioso. Un’idea di cui Alfredo Ramponi è gelosissimo 
«Il cristallo sintetico si distingue per un padiglione nel quale la sfaccettatura acquisisce 
rifrazione e brillantezza superiori rispetto alle altre pietre», spiega. «In tutto, 54 sfac-
cettature esterne si sommano a quelle interne». Dopo il brevetto, depositato nel 2006, 
Alfredo Ramponi ha ricevuto una delegazione di dirigenti Swarovski (noto gruppo che 
produce manufatti in cristallo, NdR), curiosi di toccare con mano la realtà in cui aveva 
avuto origine l’innovativo progetto.

“Al settore della moda 
non basta la bozza 
di un’idea: desidera 
guardare e toccare 
un’idea vestita”
Alfredo Ramponi

I cristalli sintetici vengono realizzati attraverso 
un percorso semiautomatico. Nella fase iniziale, 
macchine e stampi multifigura provvedono 
alla produzione giornaliera su due turni. 
Successivamente, tutti i prodotti sono posizionati su 
panoplie per verificarne la qualità, ma il controllo 
avviene già durante lo stampaggio

La realizzazione delle borchie prevede lo stampaggio a 
iniezione, seguito da trattamenti di finitura superficiale 
che permettono di ottenere le infinite varietà a 
catalogo. Al termine del ciclo di lavorazione i pezzi 
vengono controllati scrupolosamente per garantire la 
qualità richiesta dalla fascia del lusso

no studiate ispirandosi alle tecniche di taglio 
del settore gemmologico, che richiedono 
un’elevata componente di artigianalità e ma-
nualità. Per quanto riguarda la materia prima, 
utilizziamo polimetilmetacrilato per le pietre 
e ABS per le borchie, e custodiamo gelosa-
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Richiedono accorgimenti tecnici specifici?
Una volta stampate, le borchie vengono 
trattate con finiture trasparenti, metallizzate 
oppure dai colori cangianti, a seconda delle 
richieste del committente. Nella versione che 
attualmente rappresenta il top di gamma, le 
borchie vengono sottoposte a trattamento 
galvanico e quindi una parte del rivestimento 
ottenuto viene asportata in modo selettivo per 
ottenere riflessi, contrasti o motivi grafici.
Quanto incide la manualità nel vostro pro-
cesso produttivo?
Le linee di stampaggio a iniezione sono com-
pletamente automatizzate, mentre l’applica-
zione di borchie e cristalli sintetici su calza-
ture e abbigliamento avviene manualmente. 
Solo per particolari lavorazioni e quando è 
tecnicamente possibile impieghiamo mac-
chine automatiche.
Vi servite delle tecnologie additive per pre-

mente la “ricetta” di una polvere con la quale 
riusciamo a ottenere una quantità significativa 
di colorazioni. Ricetta che ci ha permesso di 
sviluppare per ciascuno dei nostri clienti “top” 
circa 60 tinte specifiche. Per quanto riguarda 
le finiture, nel nostro centro laser per l’intaglio 
di pelle e tessuti – il secondo allestito in Eu-
ropa – riusciamo a realizzarne alcune ritenu-
te impensabili fino a pochi anni fa. Gestiamo 
direttamente al nostro interno i trattamenti ni-
ckel-free, UV e antiossido, mentre la vernicia-
tura e la velatura sono affidate a un fornitore 
esterno. Le nostre lavorazioni non si esauri-
scono con la produzione di cristalli e borchie: 
infatti, siamo dotati di un laboratorio dove, per 
alcuni importanti clienti dell’alta moda, realiz-
ziamo dei semilavorati ottenuti applicando su 
pelle e tessuti borchie a quattro punte.
La gamma comprende borchie con fini-
ture molto speciali. 

Il reparto di 
stampaggio a 

iniezione impiega 
macchine 

esclusivamente a 
marchio Engel

➜
Sul sito di Plastix 

l’intervista ad 
Alfredo Ramponi

http://www.plastix.it/a76Hl

Verso i trent’anni
Nel 1988, la passione per il mondo delle pietre e dei minerali 
porta Alfredo Ramponi a realizzare il primo cristallo sintetico, 
così chiamato per l’utilizzo di plastiche nobili e per la sua 
capacità di riflettere tutte le caratteristiche del vetro. Nel 
2002, l’azienda di Carbonate si arricchisce di una nuova 
unità produttiva. Sei anni dopo, comincia la produzione di 
borchie con forme e finiture personalizzate. Tra il 2011 e il 
2012 vengono introdotti un modello di gestione aziendale 
integrato, l’area marketing e la programmazione della pro-
duzione. Risalgono invece al 2014 l’acquisizione di un’ulte-
riore area produttiva, l’inserimento nel parco macchine di un 
nuovo “centro laser” OT-LAS Way-S di ultima generazione e 
di un’isola di lavoro costituita da due macchine a tre teste 
e tre pneumatiche a caricatori intercambiabili per l’appli-
cazione di borchie. L’evoluzione del reparto di stampaggio 
a iniezione è accompagnata da continui investimenti nel 
potenziamento e rinnovamento del parco macchine, esclusi-
vamente costituito da tecnologie Engel.  L’attuale produzione 
è destinata ai settori di pelletteria, calzatura, abbigliamento, 
bigiotteria, arredamento, oggettistica, tuning automobilisti-
co. Una caratteristica peculiare dell’azienda è la composi-
zione del personale: su 66 dipendenti, ben 60 sono donne.
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uno stampo per Bulgari, ha lavorato ininter-
rottamente durante le festività natalizie per 
permetterci di consegnare dei pezzi entro la 
fine di dicembre. Oltretutto, i clienti deside-
rano prodotti estremamente personalizzati: 
quando comprendono che non è possibile 
scendere al di sotto di determinate soglie 
temporali, optano per delle alternative già a 
catalogo. Per quanto mi riguarda, ho impara-
to a soddisfare la “sete” di novità dei clienti, 
tenendo sempre nel cassetto degli articoli da 
mostrar loro alla prima occasione utile. Inol-
tre, la nostra attività non si limita alla fornitura 
dei pezzi, ma si traduce in un supporto com-
pleto, volto a seguire il cliente dalla fase di 
progettazione fino, appunto, alla sua applica-
zione. Un bel valore aggiunto, soprattutto se 
si considera che tutti i prodotti sono coperti 
da brevetto.
Quindi, oltre alla tutela legale, i brevetti 
comportano un valore aggiunto?
Sì, e gli sforzi economici che comportano si 
ripagano a livello di immagine. Noi abbiamo 
scelto di concentrarci su committenti che 
condividano la nostra visione della professio-
nalità, incentrata sulla qualità e sul servizio, 
abbandonando chi persegue la mera filoso-
fia del prezzo. Ma non è tutto. Abbiamo in-
fatti avviato un programma di responsabilità 
sociale d’impresa e sottoscritto un Codice 
Etico la cui osservanza è stata accertata dal 
personale di due grandi clienti dell’industria 
della moda. Questo ci ha dato un quid in 
più nei confronti del mercato, ma anche dei 
nostri stessi collaboratori, che coinvolgiamo 
periodicamente in attività di beneficienza e di 
team building. ■

dal tessuto o dalla calzatura, uno dei princi-
pali “nemici” con cui dobbiamo confrontarci 
è proprio la frenesia, spesso accompagnata 
dalla tendenza degli addetti ai lavori a sotto-
stimare i tempi tecnici che comporta la realiz-
zazione di un nuovo prodotto.
Come riuscite a tenere il passo?
In inverno, disponiamo già dei dati previsio-
nali sulle vendite dell’estate successiva: ciò 
permette di lavorare con un anno di anticipo 
a livello produttivo. 
L’ufficio stile, da par suo, lavora addirittura 
con due anni di margine. Importante, in tale 
ottica, anche la partecipazione a dieci fiere di 
settore internazionali ogni anno.
Dunque, non esistono tempi di incubazio-
ne per i nuovi progetti?
Sostanzialmente, no: tutto cambia nell’arco di 
sei mesi. Basti pensare che una delle officine 
alle quali avevamo affidato la costruzione di 

sentare nuove idee ai creativi della moda?
A questo tipo di interlocutore non basta la 
bozza di un’idea: desidera guardare e toc-
care qualcosa in più di una semplice pietra. 
Il nostro prodotto è una finitura che si inseri-
sce in un progetto già sviluppato in termini di 
linea e di colore; è un particolare che deve 
dare quel tocco di originalità e di preziosità 
tanto ricercato dagli stilisti. Per questa ragio-
ne investiamo notevoli risorse in un catalogo 
che l’ufficio stile realizza annualmente, inter-
pretando le tendenze della moda. Questo 
supporto permette di mostrare le pietre ab-
binate ai tessuti, offrendo ai potenziali clienti 
una sorta di “idea vestita”.
Trova che il mondo della moda sia più reat-
tivo ai cambiamenti rispetto ad altri?
Time to market e tempi di vendita sono estre-
mamente brevi in questo settore. Ma, posto 
che l’accessorio chiude un ciclo che origina 

I cristalli sintetici sono apprezzati anche nel settore 
automobilistico per la personalizzazione di alcuni 
particolari degli interni. Nella foto una 500 Abarth 
d’epoca decorata con una pioggia di strass

Alcuni capi 
realizzati con 
cristalli sintetici 
e borchie di 
Ramponi
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